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nuovo papa desiderava averlo  ai suoi serv ig i. Col perm esso di 
Cosimo, rispose egli alla ch iam ata. Il 14 novem bre 1572 egli g iunse  
in Rom a, dove lo accolse cortesem en te il card inale B on com p agn i.1 
In un’udienza, che g li fu  subito accordata, il papa g li m anifestò  
i suoi progetti per la decorazione p itto r ica  delle cam ere di in ­
gresso del V aticano e della sa la  regia . V asari si dichiarò pronto  
a m ettersi subito al lavoro; G regorio X III lo ricolm ò di prove di 
fa v o re: gli assegnò l’abitazione a B elvedere, e fece  addobbare le 
sue cam ere « a  gu isa  di un sovran o» . Quando l’artista, nel di­
cem bre si am m alò, egli g li in v iò  il suo m edico. Il 5 dicem bre 
V asari com unicava ad un am ico: «Sebbene Sua S an tità  sia  un 
uomo austero e di poche parole, pure mi dim ostra grande r i­
spetto e stim a s tr a o r d in a r ia .» .2

I

Affinchè V asari potesse dedicarsi in tieram en te a ll’ esecuzione  
del cartone per g li affreschi d estinati alle cam ere di accesso del 
V aticano, desunti dalla  v ita  di san P ietro, e a lle u lteriori p itture  
nella sa la  regia, Lorenzo Sabbatin i fu  incaricato  di com pletare  
quel poco che ancora m ancava nella  sa la  reg ia  della glorificazione  
della v itto r ia  navale di L epanto. V asari lavorò con  la  consueta  
celerità, cosicché il papa g ià  nel febbraio  potè vedere alcuni car­
toni. G regorio fu  al som m o sod d isfa tto  d el lavoro dell’ artista , e 
m an ifestò  la m assim a prem ura per la sua salute. V asari stesso  si 
trovava nella  m igliore vena. S e i papi, scr iveva  eg li ad un amico, 
avevano sin  allora occupato nella  sala reg ia  dodici p ittori, ed egli 
era adesso il tred icesim o .3 N el m arzo 1573 erano com pletati in ­
tieram en te  tre  affreschi, g li a ltr i p er  m età. N el m ese seguente  
m ancava ancora solo uno dei quadri. A llorché n ell’aprile giunse  
la n otizia  dello sciog lim ento  della L ega antiturca, il papa parve  
dapprim a disposto a  fa r  tog liere  l’affresco che rappresentava la 
flotta u n ita  degli Spagnuoli, dei V enezian i e della  Santa Sede, 
però presto  d esistette  da quest’idea. N ello  stesso  m ese venne fa tto  
nella sa la  reg ia  il nuovo pavim ento  di m arm o, con lo stem m a del 
papa e fissate  le iscrizion i per g li affreschi di V asari. Il giorno  
del Corpus D om ini q u est’opera, che aveva rich iesto  13 m esi, potè 
essere sco p erta .4

P iù  che gli affreschi di V asari desunti dalla storia  dei papi, 
com e la scom unica di F ederico II per opera di G regorio IX, e il
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